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Premessa 
 
 Su incarico della società Progetto UNO S.r.l. è stata redatta la seguente Relazione Sismica relativa alla 
realizzazione di un impianto eolico, denominato Progetto “WIND1” insistente nell’area comunale di Foggia, 
località “Cantone”.  
Obiettivo della presente relazione è quello di inquadrare dal punto di vista sismico la caratterizzazione dei terreni 
presenti in area di progetto. 
 La presente relazione è stata redatta secondo i requisiti per la valutazione e riduzione del rischio sismico 
del patrimonio culturale tutelato, con riferimento alle norme tecniche per le costruzioni (nel seguito denominate 

N.T.C.), di cui al D.M. 14 settembre 2005, ed in particolare – tra le “Referenze tecniche essenziali” dell’Ordinanza 
P.C.M. 3274/03 e sue successive modifiche ed integrazioni. 

Zonazione sismogenetica 

ZS9 (2004)  ZS4 (2000) 

 
       Area di progetto 

 
 

Caratterizzazione sismica 
  
 L’area di progetto rientra nella seguente zona sismica:  FG = 2 
 I valori di accelerazione di picco orizzontale del suolo (ag), con probabilità di superamento del 10% in 50 
anni sono:  

 
Zona 

 
Accelerazione orizzontale con 

probabilità di superamento pari al 
10% in 50 anni [ag/g] 

 

 
Accelerazione orizzontale di ancoraggio 
dello spettro di risposta elastico [ag/g] 

Norme Tecniche 
 

 
2 

 
0,15 - 0,25 

 
0,25 
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Nella prima colonna della Tabella 1 è riportato il valore di picco orizzontale del suolo (ag/g) espresso in 
percentuale di “g” (accelerazione di gravità) mentre nella seconda colonna sono riportati i valori 
dell’accelerazione orizzontale di ancoraggio dello spettro di risposta elastico nelle norme tecniche sulle 
costruzioni. I valori riportati sono tutti riferiti alle accelerazioni che sono attese a seguito di un evento sismico 
laddove il sottosuolo interessato è costituito da Formazioni litoidi o Rigide definite quali suoli di fondazione di 
Categoria A ( Vs ≥ 800 m/s). 

 

Caratterizzazione geofisica e geotecnica del sito e categoria del suolo di fondazione 
 
Per la definizione dell’azione sismica è necessario identificare la categoria di appartenenza del sito basata 

sul profilo stratigrafico, ossia sulla velocità di propagazione delle onde di taglio nei differenti litotipi. In tal modo, 
è possibile effettuare l’attribuzione ad una delle differenti categorie di suolo, previste al punto 3.1 dell’Allegato 2 
all’Ordinanza 3274 come modificato dall’OPCM 3431 del 3/5/05 che di seguito si elencano. 

 

TIPO DI TERRENO PROFILO STRATIGRAFICO PARAMETRI 

Vs30m/s NSPT cu kPa 

A Formazioni litoidi o suoli molto rigidi > 800 

B 
Depositi di sabbie e ghiaie molto 

addensate… 

< 800 

> 360 
> 50 > 250 

C 
Depositi di sabbie e ghiaie 

mediamente… 

< 360 

> 180 

< 50 

> 15 

< 250 

> 70 

D 
Depositi di terreni granulari da sciolti 

….. 
< 180 < 15 < 70 

E 
Profili di terreno costituiti da strati 

superficiali…    

S1 
Terreni con almeno 10 m di argille/limi 

a bassa …. 
< 100 

 

< 20 

> 10 

S2 Terreni soggetti a liquefazione ---- 

Il parametro Vs30, rappresenta la velocità media di propagazione delle onde S entro 30 m di profondità 
(al di sotto del piano di fondazione) ed è calcolato mediante la seguente espressione: Vs30=30/Si=1,N h1/V 
dove h1 eV1 indicano rispettivamente lo spessore in metri e la velocità delle onde di taglio (per deformazioni di 

taglio <10-6) dello strato i-esimo per un totale di N strati presenti nei 30 metri superiori.   

Nelle precedenti definizioni Vs30 costituisce la velocità media di propagazione entro 30 m di profondità 
delle onde di taglio e viene calcolata con la seguente espressione: 
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dove hi e Vi indicano lo spessore (in m) e la velocità delle onde di taglio (per deformazioni di taglio γ < 

10-6) dello strato iesimo, per un totale di N strati presenti nei 30 m superiori. Il sito è stato classificato sulla base 
del valore di Vs30, stimato da valutazioni indirette. 

 
Sulla base di tali indagini si ritiene di adottare la categoria D. 
 

D Depositi di terreni granulari sciolti  < 180 < 15 < 70 

 
Ai fini delle valutazioni di merito, come previsto dall’OPCM 3274, vanno utilizzati i valori più conservativi. 

 

Fattori di amplificazione statigrafica e topografica 
 

Nell’Ordinanza 3274 come modificato dall’OPCM 3431 del 3/5/05, vengono definiti due fattori di 
amplificazione dell’azione sismica, che tengono conto, rispettivamente del profilo stratigrafico del suolo di 
fondazione (amplificazione stratigrafica) e della morfologia del sito (amplificazione topografica) dovuta cioè al 
fatto che il manufatto in questione possa trovarsi in un’area non pianeggiante. 

Il coefficiente S di amplificazione stratigrafica calcolato deriva dalla categoria di profilo stratigrafico del 
sito. 

Categoria di suolo S TB TC TD

A 

B, C, E 

D 

1,00

1,25

1,35

0,15

0,15

0,20

0,40

0,50

0,80

2,0

2,0

2,0

 Per un suolo di tipo D, vengono definiti i seguenti valori: S = 1,35 per la componente orizzontale 
dell’azione sismica. Il coefficiente ST di amplificazione topografica assume valori diversi da 1 nel caso in cui si 
abbia una struttura eretta sopra o in vicinanza di un pendio con inclinazione >15° e dislivello superiore a circa 
30 m. Nel caso in esame, il coefficiente ST sarà assunto pari a 1. 
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Fattore di importanza dell’opera 
 

Come riportato nel paragrafo 3.2.5 del citato Allegato 2, le costruzioni devono essere dotate di un livello 
di protezione antisismica differenziato in funzione della loro importanza e del loro uso, e quindi delle 
conseguenze più o meno gravi di un loro danneggiamento per effetto di un evento sismico.  

A tale scopo si istituiscono diverse “categorie di importanza”, a ciascuna delle quali è associato un fattore 
γi, detto fattore di importanza (cfr. Testo integrato dell’Allegato 2 – Edifici – all’Ordinanza 3274 come modificato 
dall’OPCM 3431 del 3/5/05 punto 4.7).  

Tale fattore amplifica l'intensità della azione sismica di progetto rispetto al valore che per essa si assume 
per costruzioni di importanza ordinaria (azione sismica di riferimento).  

Il fattore di importanza si applica in eguale misura all’azione sismica da adottare per lo stato limite ultimo 
(punto 3.2.5 dell’Allegato 2) e per lo stato limite di danno (punto 3.2.6 dell’Allegato 2), variando 
conseguentemente le probabilità di occorrenza dei relativi eventi. Si consiglia pertanto un coefficiente γi pari a 
1. 

 

Fattore di struttura 
 

Le capacità dissipative delle strutture possono essere messe in conto attraverso un fattore riduttivo delle 
forze elastiche, denominato fattore di struttura q. Tale fattore è necessario per definire l’azione sismica di 
progetto, a partire dallo spettro di risposta elastico. Il suo valore dipende dai materiali e dalla tipologia 
strutturale. Nel nostro caso non si ritiene valutabile, vista la fase progettuale in essere non esecutiva. 

Livelli di rischio 
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Indice di rischio (PGA)  

                 
 
 
 

Conclusioni 
 

Ai fini della presente relazione, non si evincono particolari condizioni ostative preliminari dal punto di vista 
dell’aumento del rischio sismico locale, vista anche la tipologia d’area occupata (zona a verde agricolo).  

Ai fini delle valutazioni di merito, come previsto dall’O.P.C.M. 3274, vanno utilizzati i valori più conservativi 
indicati nella presente relazione, previa verifica dei parametri di risposta sismica locale. 

   
                   
 

Area di progetto 
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Allegato A) 
 
 

Verifica della liquefazione in condizioni limite 

(Condizioni lito-stratigrafiche peggiori attese) 
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0.15 
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